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Verbale di Assemblea Straordinaria 

dell'Associazione "Lions Quest - Italia Onlus"

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaundici, il giorno quindici del mese d i gennaio,

15 gennaio 2011,

in Roma presso la Segreteria Nazionale del Multidis tretto del 

Lions International 108 ITALY, in Piazza Buenos Air es n. 5, 

alle ore nove minuti venticinque; avanti a me dott.  Mario Lu- 

pi, Notaio in Roma, con ufficio in Via Marcello Pre stinari n. 

13, inscritto nel Collegio dei Distretti Notarili R iuniti di 

Roma, Velletri, e Civitavecchia, senza assistenza d i testimo- 

ni per avervi il Comparente rinunziato, con il mio consenso, 

è presente il Signor:

- Dott. Stefano Camurri Piloni nato a Venezia il 6 maggio 

1958, residente in Belluno, via A. Lazzarini n.12.

Sono certo io notaio dell’identità personale del Co mparente 

il quale interviene nella sua qualità di Presidente  del Con- 

siglio dei Governatori del Multidistretto 108 ITALY  e in tale 

qualifica mi richiede di redigere il verbale di Ass emblea 

straordinaria della Associazione civile Lions Quest  – Italia 

– Onlus, con sede in Roma presso la Segreteria Nazi onale del 

Multidistretto del Lions International 108 ITALY, a ttualmente 

situata in Roma, Piazza Buenos Aires n.5, codice fi scale 

97472570585, inscritta nel Registro Regionale delle  Associa- 

zioni a far data dal 25 dicembre 2008, giusta deter minazione 

della Regione Lazio n. D125 del 26 gennaio 2009, in scritta 

all’Anagrafe Unica delle Onlus presso l’Agenzia del le Entrate 

– Direzione Regionale del Lazio prot. n. AC/cf/onlu s 2008 – 

20798, riunita in questo giorno, luogo ed ora per d iscutere e 

deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO:

1 – Modifiche allo Statuto associativo vigente.

Il Comparente dichiara che sono presenti:

il PDG Ida Panusa Zappalà, coordinatore nazionale d el Lions 

Quest – Italia – Onlus e quali associati, in rappre sentanza 

dei rispettivi distretti, i Governatori come di seg uito si 

indica:

Distretto IA1 DG Pier Luigi Foglia;

Distretto IA2 DG Carlo Forcina;

Distretto IA3 DG Carlo Calenda;

Distretto IB1 DG Ercole Milani;

Distretto IB2 DG Pierluigi Tarenghi;

Distretto IB3 DG Francesco Rasi;

Distretto IB4 DG Carla Tirelli Di Stefano;

Distretto Ta1 DG Marco Gibin;

Distretto TA2 DG Fabio Feudale;

Distretto TA3 DG Dario Nicoli;

Distretto A DG Guglielmo Lancasteri;

Distretto AB DG Rocco Saltino;
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Distretto L DG Naldo Anselmi;

Distretto LA DG Roberto Faggi;

Distretto YA DG Emilio Cirillo;

Distretto YB DG Giuseppe Scamporrino;

assente giustificato il DG Roberto Olivi Mocenigo d el Di- 

stretto TB.

Il Comparente dichiara che la presente Assemblea è stata re- 

golarmente convocata ai sensi dell’art. 7 del vigen te Statuto 

dell’Associazione e di Legge, che sono presenti olt re al Co- 

ordinatore Nazionale sedici associati su diciassett e, dichia- 

ra quindi la presente Assemblea regolarmente riunit a atta ed 

idonea a deliberare sul proposto O.d.G..

L’Assemblea degli associati conferma le dichiarazio ni del 

Comparente che viene altresì confermato quale Presi dente 

dell’Assemblea stessa ed invitato ad illustrare l’o rdine del 

giorno.

Il Presidente espone all’Assemblea degli associati,  per moti- 

vi di carattere gestionale e operativo, la necessit à di ap- 

portare variazioni agli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 

11, 12, 13, 14, propone la soppressione dell’art. 1 5, e illu- 

stra le variazioni di cui agli artt. 16, 17, 18, 19 , 20 e 21 

del vigente Statuto sociale.

Viene quindi data lettura del testo del nuovo Statu to che ar- 

ticolo per articolo viene esaminato dall’Assemblea degli as- 

sociati e, dopo essere state apportate alcune varia zioni al 

testo proposto all’unanimità viene approvato il nuo vo testo 

dello Statuto associativo che d’ora in poi regolerà  la vita 

dell’Associazione.

Il Comparente consegna a me Notaio il testo del nuo vo Statuto 

sociale come deliberato dall’Assemblea degli associ ati, che 

sottoscritto come per legge si allega al presente a tto sotto 

la lettera A per essere con lo stesso sottoposto al la regi- 

strazione e per gli ulteriori adempimenti di legge.

Richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto, scritt o con mez- 

zi meccanici a norma di legge e da persona di mia f iducia e 

per aggiunte a mano e di mia mano su tre fogli occu pati per 

pagine due e parte di questa terza e da me letto, d opo essere 

stato dispensato dalla lettura dell’allegato, al Co mparente.

Questi da me interpellato dichiara essere tutto con forme alla 

sua volontà ed alle svoltesi operazioni.

Chiuso e sottoscritto alle ore dodici e minuti cinq ue.

F.TI: STEFANO CAMURRI PILONI - MARIO LUPI NOTAIO.      

ALLEGATO "A" AI REP. N.RI 46507/12950

STATUTO DELLA “LIONS QUEST - ITALIA ONLUS”

Art. 1 - Denominazione e sede

E’ costituita un’Associazione civile denominata “Li ons Quest 

-Italia-ONLUS”,

con sede in Roma, attualmente in P.zza Buenos Aires , 5 che 

         



per la sua attività assume la qualifica di “Organiz zazione 

non lucrativa di utilità sociale”, ai sensi del dec reto legi- 

slativo del 4 dicembre 1997 n. 460 e nel rispetto d el codice 

civile e della L. 383/2000 per le Associazioni di P romozione 

Sociale.

L’Associazione assume nella propria denominazione l a qualifi- 

cazione di Onlus che ne costituisce peculiare segno  distinti- 

vo e a tale scopo la stessa deve essere inserita in  ogni co- 

municazione e manifestazione esterna alla medesima.

I contenuti e la struttura dell’Associazione sono i spirati a 

principi di solidarietà, utilità e democrazia che c onsentono 

l’effettiva partecipazione di tutti gli associati a lla vita 

dell’Associazione stessa.

E’ espressamente esclusa la temporaneità della part ecipazione 

alla vita associativa.

Art. 2 - Scopi e natura

Gli scopi preminenti dell’Associazione sono lo svol gimento di 

attività nei settori in cui devono operare le Onlus  indicati 

nell’art. 10 del D.Lgs 460/97, ed in particolare:

- assistenza sanitaria;

- beneficienza;

- istruzione;

- formazione;

- sport dilettantistico;

- tutela, promozione e valorizzazione delle cose di inte- 

resse artistico e storico, ivi comprese le bibliote che;

- promozione della cultura e dell’arte;

- tutela dell’ambiente;

- tutela dei diritti civili.

Scopo peculiare e principale dell’Associazione è di  dare so- 

stegno con assistenza di volontari, ai soggetti sva ntaggiati 

in ragione delle condizioni fisiche, psichiche, soc iali e fa- 

miliari per l’inserimento nelle classi scolastiche.

In via sussidiaria, l’Associazione al fine del ragg iungimento 

dello scopo principale, attua i services dei Lions Interna- 

tional riguardanti la gioventù svantaggiata e i pro getti di 

formazione per insegnanti, studenti e genitori per assistere 

la suindicata gioventù svantaggiata, sul tipo  del “Progetto 

Lions Quest” che attualmente deriva dall’accordo tr a il Mul- 

tidistretto Lions 108 Italy e il LCIFLions Club Int ernational 

Foundation nelle persone dei loro Presidenti pro te mpore.

L’Associazione ha fini umanitari e non ha fini di l ucro, non 

ha né può avere fini di parte.

L’Associazione non può distribuire, anche in modo i ndiretto, 

utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale 

durante la vita dell’organizzazione, a meno che la destina- 

zione o la distribuzione non siano imposte per legg e o siano 

effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, s tatuto o 

regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura.

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli a- 

         



vanzi di gestione per la realizzazione delle attivi tà istitu- 

zionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

Art. 3 - Principi ispiratori

L’Associazione opera nell’ambito del Multidistretto  Lions 108 

Italy, segue i principi e le norme dell’Associazion e Interna- 

zionale dei Lions Clubs –“The International Associa tion of 

Lions Clubs”, condivide e persegue i principi ispir atori del 

programma Lions Quest.

Art. 4 - I Soci

L’Associazione è composta da Associati aderenti cos tituiti da:

- i Distretti Lions del Multidistretto Lions 108 Ita ly, 

rappresentati tempo per tempo dai Governatori in ca rica o dai 

Vice-Governatori;

- Il Presidente del Consiglio dei Governatori del Mu lti- 

distretto Lions 108 Italy in carica.

Art. 5 - Organi dell’Associazione

Sono Organi dell’Associazione:

1-L’Assemblea degli Associati

2-Il Consiglio Direttivo

3-il Presidente del Consiglio Direttivo

4-il Vice Presidente del Consiglio Direttivo

5-il Collegio dei Revisori dei Conti.

Art. 6 - Assemblea degli Associati

L’Assemblea, ordinaria o straordinaria degli Associ ati è 

l’Organo deliberativo dell’Associazione. Nell’Assem blea hanno 

diritto di voto tutti gli associati. Non è ammessa la parte- 

cipazione all’Assemblea a mezzo delega.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io dei Go- 

vernatori del Multidistretto Lions 108 Italy; nel c aso di sua 

assenza o impedimento, l’Assemblea sarà presieduta dal Vice 

Presidente del Consiglio dei Governatori del Multid istretto 

Lions 108 Italy; nel caso di assenza o impedimento anche di 

quest’ultimo, dal Governatore eletto dall’Assemblea  medesima.

All’inizio di ogni sessione, l’Assemblea elegge fra  gli Asso- 

ciati, un Segretario che redige il verbale delle de liberazio- 

ni dell’Assemblea e lo sottoscrive con il President e.

L’Assemblea ordinaria ha il compito di:

- approvare il rendiconto preventivo dell’anno socia le in 

corso che viene predisposto e sottoscritto dal Cons iglio Di- 

rettivo unitamente ad una relazione sulle attività programma- 

te per lo stesso periodo;

- approvare il rendiconto consuntivo dell’anno socia le 

precedente che viene predisposto e sottoscritto dal  Consiglio 

Direttivo unitamente alla relazione sulla gestione dello 

stesso periodo; i suindicati documenti devono esser e correda- 

ti con la relazione di verifica del consuntivo pred isposta e 

sottoscritta dal Collegio dei Revisori dei Conti;

- nominare i 5 (cinque) componenti del Consiglio Dir etti- 

vo alla carica di:

- Presidente;

         



- Vice Presidente;

- Segretario;

- Tesoriere;

- Addetto Stampa;

- eleggere i membri del Collegio dei Revisori dei Co nti;

- approvare l’accordo quadro dei compensi ai Formato ri, 

su proposta del Consiglio Direttivo;

- determina i tempi e le modalità di utilizzo dei co ntri- 

buti straordinari pervenuti all’Associazione da sog getti pri- 

vati, Enti o Istituzioni e segnalati tempestivament e dal Con- 

siglio Direttivo.

L’Assemblea Straordinaria ha il compito di;

- modificare le norme del presente Statuto e del Reg ola- 

mento, se deliberato dall’Assemblea degli Associati ;

- deliberare sulle questioni poste dal Consiglio Dir etti- 

vo o da almeno 1/5 (un quinto degli Associati).

Art. 7 - Convocazione delle Assemblee

L’Assemblea è convocata dal Presidente del Consigli o dei Go- 

vernatori del Multidistretto Lions 108 Italy.

La convocazione dell’Assemblea deve essere effettua ta, con 

avviso scritto da inviare agli Associati, almeno qu indici 

giorni prima della riunione, contenente i punti all ’ordine 

del giorno, la data, l’ora ed il luogo dell’Assembl ea, nonché 

la data, l’ora ed il luogo dell’eventuale assemblea  in secon- 

da convocazione a mezzo raccomandata con ricevuta d i ritorno 

o con altro mezzo espressamente indicato dall’Assoc iato.

L’Assemblea ordinaria è tenuta:

- ad approvare il rendiconto preventivo dell’anno so ciale 

in corso e la relativa relazione sulle attività pro grammate 

entro il 60° giorno dall’inizio di ogni anno social e;

- ad approvare il rendiconto consuntivo dell’anno so ciale 

precedente e la relativa relazione sulla gestione e ntro il 

120° giorno dall’inizio di ogni anno sociale;

- a nominare i componenti del Consiglio Direttivo pr ima 

della fine del mandato di ciascuno;

- ad eleggere i Componenti del Collegio dei Revisori  dei 

Conti prima della fine del mandato di ciascuno, per  il trien- 

nio successivo;

- ad approvare l’accordo quadro dei compensi ai Form ato- 

ri, su proposta del Consiglio Direttivo;

- a determinare i tempi e le modalità di utilizzo de i 

contributi straordinari pervenuti all’Associazione da sogget- 

ti privati, Enti o Istituzioni e segnalati tempesti vamente 

dal Consiglio Direttivo.

L’Assemblea straordinaria viene convocata su delibe ra del 

Consiglio Direttivo o su richiesta scritta di almen o 1/5 (un 

quinto) degli Associati.

Art. 8 - Validità dell’Assemblea e delle delibere

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è val ida con la 

presenza della maggioranza degli Associati.

         



Le delibere vengono adottate per alzata di mano.

Nei casi in cui lo richiedano almeno 5 (cinque) Ass ociati o 

per delibere relative alle persone, la votazione de ve avveni- 

re per scrutinio segreto.

L’Assemblea ordinaria delibera a maggioranza sempli ce relati- 

va (la metà più uno degli Associati presenti).

L’Assemblea straordinaria delibera a maggioranza qu alificata 

relativa (i tre quinti più uno degli Associati pres enti).

Le delibere che riguardano le modifiche dello Statu to vengono 

adottate dall’Assemblea straordinaria a maggioranza  qualifi- 

cata assoluta (i tre quinti più uno degli Associati  aventi 

diritto al voto).

Art. 9 - Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è formato da 5 (cinque) comp onenti, 

per la durata stabilita dall’Assemblea che li nomin a, anche 

diversificata per ciascun componente:

1) il Presidente, nella persona del Presidente del C onsi- 

glio dei Governatori;

2) Il Vice Presidente, nella persona del Governatore  Dele- 

gato dal Multidistretto Lions 108 Italy;

3) Il Segretario;

4) Il Tesoriere;

5) l’Addetto Stampa.

Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presi- 

dente; le sue riunioni sono valide con la presenza di almeno 

3 (tre) componenti.

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono adott ate a mag- 

gioranza assoluta (la metà più uno dei Componenti i n carica).

Delle deliberazioni del Consiglio Direttivo va reda tto verba- 

le da annotare sul relativo registro a cura del Pre sidente 

che lo tiene a disposizione degli Associati.

Per snellire le procedure decisionali e di coordina mento dei 

Consiglieri, a discrezione del Presidente del Consi glio Di- 

rettivo è possibile indire una votazione, chiamata “Delibera 

Telematica”, da svolgersi utilizzando adeguati cana li elet- 

tronici (posta elettronica certificata, ecc.) via I nternet o 

reti dedicate, a patto che esista il sistema (media nte pas- 

sword, chiavi pubbliche, ecc.) di identificazione u nivoca dei 

partecipanti.

La “Delibera Telematica” è da equipararsi in tutto e per tut- 

to ad una delibera ordinaria, tranne che per la ver balizza- 

zione, la quale verrà svolta automaticamente dai si stemi tra- 

mite i quali la riunione verrà tenuta. Una copia de l verbale 

deve essere stampata e firmata dal Segretario.

Art. 10 – Attribuzioni del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo:

- provvede a tutti gli adempimenti previsti dal pres ente 

Statuto e dal Regolamento, se deliberato dall’Assem blea degli 

Associati;

- esegue le delibere dell’Assemblea degli Associati;

         



- approva il rendiconto preventivo dell’anno sociale  in 

corso e la relazione sulle attività programmate per  lo stesso 

periodo, li sottopone all’approvazione dell’Assembl ea degli 

Associati e ne promuove l’attuazione;

- provvede all’amministrazione dell’Associazione;

- approva il rendiconto consuntivo dell’anno sociale  pre- 

cedente e la relativa relazione sulla gestione e, u nitamente 

alla relazione di verifica del Collegio dei Revisor i dei Con- 

ti, li sottopone all’approvazione dell’Assemblea de gli Asso- 

ciati;

- predispone la proposta quadro dei compensi ai Form atori 

da sottoporre, per l’approvazione, all’Assemblea de gli Asso- 

ciati;

- mette a disposizione del Collegio dei Revisori dei  Con- 

ti tutta la documentazione necessaria per l’espleta mento del 

proprio incarico ed esegue le raccomandazioni dello  stesso 

Collegio;

- comunica tempestivamente l’incasso di contributi 

straordinari da soggetti privati, Enti o Istituzion i all’As- 

semblea degli Associati affinché possa deliberare i  tempi e 

le modalità di utilizzo degli stessi.

Art. 11 – Presidente del Consiglio Direttivo

La carica di Presidente del Consiglio Direttivo è a ssunta dal 

Presidente del Consiglio dei Governatori.

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio Diret tivo, ha 

la rappresentanza legale dell’Associazione, tiene i  collega- 

menti con il Consiglio dei Governatori del Multidis tretto 

Lions 108 Italy attraverso il Governatore Delegato.

Art. 12 – Vice Presidente del Consiglio Direttivo

La carica di Vice Presidente è assunta dal Governat ore Dele- 

gato dal Multidistretto Lions 108 Italy.

Il Vice Presidente tiene i collegamenti con il Cons iglio dei 

Governatori del Multidistretto Lions 108 Italy ed è  delegato 

dall’Assemblea degli Associati a sottoscrivere, in nome e per 

conto dell’Associazione, il “Memorandum Of Agreemen t” (MOA) 

con il LCIF – Lions Clubs International Foundation.

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente e, in cas o di impe- 

dimento di questi, ne assume le mansioni.

Art. 13 – Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di 3 (tre) com- 

ponenti che vengono eletti dall’Assemblea degli Ass ociati e 

devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Co ntabili.

I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti du rano in 

carica 3 (tre) anni ed eleggono, nel loro ambito, i l Presi- 

dente del Collegio medesimo.

Il Collegio dei Revisori dei Conti partecipa di dir itto alle 

adunanze dell’Assemblea degli Associati e a quelle del Consi- 

glio Direttivo, con facoltà di parola, ma senza dir itto di 

voto.

Il Collegio dei revisori dei Conti ha il compito di :

         



- verificare, almeno una volta ogni trimestre, la re gola- 

re tenuta della contabilità dell’Associazione, debi tamente 

supportata da documenti giustificativi fiscalmente in regola, 

dei relativi libri contabili e dei registri delle a dunanze;

- predispone la relazione di verifica finale relativ a 

all’anno sociale precedente da consegnare al Consig lio Diret- 

tivo affinché possa essere allegata al relativo ren diconto 

consuntivo.

Art. 14 – Compensi e rimborsi spese

Tutti gli incarichi all’interno dell’Associazione s ono a ti- 

tolo gratuito.

Non sono ammessi compensi per i componenti del Cons iglio Di- 

rettivo o del Collegio dei Revisori dei Conti, per gli Asso- 

ciati, né per gli organizzatori dei corsi.

In tali casi e, in alternativa ai compensi, è previ sto il 

rimborso per le spese:

- di viaggio in treno (biglietti di prima classe) o in 

aereo (biglietti di classe turistica) o qualsiasi a ltro mezzo 

di trasporto;

- pernottamento e pasti (esclusi gli extra)

su presentazione di specifica richiesta, supportata  da docu- 

mentazione originale delle spese effettivamente sos tenute in 

ragione dell’incarico ricevuto.

Non è consentito il rimborso di spese non espressam ente indi- 

cate nel presente articolo, né a soggetti diversi d a quelli 

sopra citati.

Su proposta del Consiglio Direttivo, l’Assemblea de gli Asso- 

ciati stabilisce l’entità dei compensi per i Format ori e per 

altre eventuali collaborazioni.

Art. 15 – Anno sociale

L’Anno Sociale ha inizio il 1° luglio di ogni anno e termina 

il 30 giugno dell’anno successivo.

L’Associazione fornirà le relazioni finanziarie pre viste 

dall’accordo tra il Multidistretto Lions 108 Italy e LCIF – 

Lions Clubs International Foundation.

Provvederà alle scadenze previste al pagamento dei contributi 

annuali (annual fees) dovuti alla LCIF – Lions Club s Interna- 

tional Foundation, che ne stabilisce l’ammontare.

Nel rendiconto consuntivo deve essere previsto un a ccantona- 

mento per il rinnovo del quantitativo di testi nece ssari ai 

corsi.

Art. 16 – Entrate

Le entrate per il funzionamento dell’Associazione d erivano:

- dal contributo versato dai Clubs, dagli Officers D i- 

strettuali e dalle Istituzioni che organizzano i co rsi di 

formazione;

- dal contributo del Multidistretto Lions 108 Italy per 

le spese generali specifiche;

- da contributi straordinari.

Art. 17 – Scioglimento

         



L’Associazione viene sciolta per delibera dell’Asse mblea de- 

gli Associati con il voto favorevole di almeno i tr e quarti 

dei membri costituenti l’Assemblea stessa. L’Assemb lea di 

scioglimento deve essere appositamente convocata.

L’Assemblea nominerà un comitato di tre Liquidatori , di cui 

uno deve essere il Governatore Tesoriere del Multid istretto 

Lions 108 Italy e lo stesso assumerà le funzioni di  Presiden- 

te del Comitato.

L’Associazione ha l’obbligo di devolvere il patrimo nio atti- 

vo, in caso di suo scioglimento per qualsiasi causa , ad altre 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a  fini di 

pubblica utilità, sentito l’Organismo di controllo di cui 

all’art.3, comma 10, della L.23 dicembre 1996 n.662 ,organismo 

istituito con DPCM del 26 settembre 2000 (in G.U. n .229 del 

30 settembre 2000) salvo diversa destinazione impos ta dalla 

Legge.

Art. 18 – Pubblicità degli atti

Tutti gli Associati, previa richiesta, hanno diritt o di con- 

sultare gli atti ed i registri dell’Associazione, d epositati 

presso la Sede sociale della stessa.

Art. 19 – Regolamento

Il Regolamento di attuazione contiene norme che rig uardano e- 

sclusivamente la specifica attuazione dei principi sanciti 

dal presente Statuto o di funzionamento degli Organ i dell’As- 

sociazione espressamente previsti dal precedente ar t. 5.

Nel caso di conflitto fra norme, quella dello Statu to è pre- 

minente su quella del Regolamento che si intende au tomatica- 

mente annullata.

Qualsiasi Regolamento, se precedentemente approvato  dall’As- 

semblea degli Associati, viene destituito di ogni e fficacia e 

validità di legge.

Art. 20 – Clausola Arbitrale

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra gli ad erenti 

all’Associazione, tra questi e l’Associazione, tra il Presi- 

dente e i Consiglieri e l’Associazione, che abbia a d oggetto 

diritti disponibili relativi al rapporto sociale, e scluse le 

controversie per le quali è obbligatorio l’interven to del 

Pubblico Ministero, sarà devoluta ad un collegio co mposto da 

tre arbitri nominati dal Presidente del Tribunale d el luogo 

dove l’Associazione ha la sede legale.

Il collegio arbitrale funziona e decide le controve rsie ai 

sensi di legge, ritualmente secondo diritto.

Art. 21 – Rinvio

Per quanto non previsto da questo statuto si osserv ano le di- 

sposizioni del Codice Civile italiano che disciplin a le Asso- 

ciazioni.

F.TI: STEFANO CAMURRI PILONI - MARIO LUPI NOTAIO.     

         


